
 
LEGAMBIENTE  CIRCOLO  VALLESUSA 

 
 
 

PROGETTO   KIROV 
 
 

 

 
PRESENTAZIONE ASSOCIAZIONE : 
 

- Il nostro circolo aderisce nel 1993 all’iniziativa di accoglienza 
organizzata da Festambiente di Grosseto ospitando tutti gli anni fino a 
oggi una media di 20 bambini anno. 

- Nel 1994 e fino al 1999 abbiamo organizzato, raccolto, trasportato e 
consegnato direttamente nelle scuole, negli orfanotrofi, Internat, 
ospedali e piccoli poliambulatori  delle Prov. di Narovlia, Braghin, Vetka, 
Gomel, Hoiniki, Brest, ben 12 T.I.R. carichi di materiale sanitario, tre 
Studi Dentistici, una sala operatoria, medicinali vari, numerose 
carrozzine per invalidi e altri presidi ospedalieri, oltre che scatole 
contenenti viveri, una per ogni bambino delle scuole per un totale di 
30.000 pacchi il tutto interamente donato dalla popolazione, dalle 
istituzioni ed enti Italiani per un valore complessivo che si aggira intorno 
ai €.900.000,00. 

- Dal 2000 al 2004 si è intervenuti in loco senza fare grossi trasporti ma 
continuando ad aiutare alcuni poliambulatori e un internat nella prov di 
Narovlia e Gomel acquistando in Bielorussia materiale sanitario. Nel  
2004 si è preparato Un Progetto per ristrutturare il  Poliambulatorio di 
Kirov in prov. di Narovlia. 
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- Nel 2004 è stato presentato il Progetto Kirov da parte del nostro circolo 
di Legambiente Valle di Susa, alla Provincia di Torino e ai Comuni di 
Bussoleno – Chianocco – Borgomanero – San Gillio e alla Comunità 
Montana Valle di Susa. 

- Nel 2005 la Provincia di Torino decide di aderire al Progetto Kirov come 
capofila del progetto con tutti i comuni sopra citati e insieme alla 
Regione Piemonte è stato cofinanziato in toto per un importo pari a €. 
56.000,00. 

- Dal 26 agosto fino al 11 sett ’05 si è tenuta la 19° Carovana della 
Solidarietà a cura della Legambiente circolo Vallesusa, in 
collaborazione con circolo Gaia di Torino e Associazione 32 Dicembre 
di Torino. 
In quella occasione sono state donate n° 8 carrozzine alla  
Associazione invalidi di Gomel e all’Internat di Dujanovka  
 Inoltre in collaborazione con un altro circolo di Legambiente  
del Piemonte il “ circolo Gaia di Torino “ si è provveduto  
depurazione di acqua da installare nel villaggio di Kirov cosi da  
Al nostro seguito in questo viaggio c’è stata la presenza  
significativa di una troupe teatrale che ha documentato con un video i 
nostri progetti preparando un progetto teatrale da presentare per il 
ventennale nel 2006. 

- Inoltre sempre nel 2005 abbiamo ospitato ed è tuttora in Italia   
un bimbo di nome Igor  accompagnato dalla mamma Galia , il 
bimbo è affetto da una grave forma di Aneurisma Cerebrale e 
qui è stato operato due volte con successo e pensiamo che 
con la terza operazione che avverrà nei prox mesi tutto si 
possa risolvere per il meglio. 
 

Perché proprio a Kirov: 
 
Perché nella regione di Gomel in Bielorussia esistono alcune zone evacuate 
nelle quali i livelli della radioattività non sono compatibili con la sopravvivenza 
umana; pur tuttavia in tali zone vivono tutt’ora clandestini per lo più anziani 
che non rinunciano a vivere nei loro luoghi di origine. Inoltre vi sono zone che 
pur non essendo state evacuate, possono misurarsi livelli di contaminazione 
che probabilisticamente  determinano malattie (leucemie, tumori alla tiroide) 
specialmente ai bambini, notevolmente più esposti. Una di queste zone è il 
territorio circostante al villaggio di Kirov, dove esiste un piccolo 
poliambulatorio che gestisce la salute di circa 5.000 residenti. 
Con il presente progetto si vuole fornire un aiuto ispirato al principio della 
Cooperazione decentrata per incidere più efficacemente nella realtà socio-
economica e socio-sanitaria delle popolazioni di questo territorio e contribuire 
ad avviare un circolo virtuoso, per determinare maggiore autonomia nella 
gestione delle attività connesse. 
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Elenco attrezzature: 

- n° 1 Studio Dentistico completo 
- n° 1 Apparato per ecografie 
- Ricambi vari e Accessori 
- Medicinali vari 
-  
Ragioni dell’intervento 
 
Fornire beni e servizi che consentono di migliorare il livello delle prestazioni 
sanitarie in un territorio fortemente contaminato  (tra 555 e 1480 kBq/mq, cioè 
15-40 Ci/Kmq) ed inadeguatamente fornito di strutture ( poliambulatorio ) in 
rapporto alle necessità della popolazione residente ( 5000 persone) . 
 
Obiettivi del Progetto 
 
IN LOCO: 
 

1) Migliorare le attrezzature poliamulotariali per la diagnostica e per la 
cura e la prevenzione delle malattie dovute alla contaminazione 
ambientale  nell’aria, nel cibo e per irraggiamento ( leucemie, tumori 
etc.); 

2) Realizzare l’addestramento e la formazione professionale del personale 
medico e paramedico addetto al poliambulatorio per l’uso delle 
attrezzature fornite; 

3) Assicurare i materiali di ricambio e di consumo per l’uso delle 
attrezzature; 

4) Fornire medicine e strumenti sanitari di pronto soccorso. 
 
IN ITALIA: 
 

1) Sensibilizzare la popolazione piemontese alle problematiche 
sociosanitarie del territorio di Kirov; 

2) Scambio di professionalità ed esperienze per la conoscenza medica e 
scientifica sugli effetti della radioattività sulla popolazione. 
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Azioni previste 

• Acquisto di apparecchiature per l’esecuzione di ecografie pediatriche e 
per adulti; 

• Acquisto di studio odontoiatrico; 
• Corso di addestramento e di formazione, da parte della ditta fornitrice, 

al personale medico e paramedico sull’uso delle attrezzature 
• Acquisto di medicinali in loco necessari per la prevenzione e la cura 

delle malattie presenti nel luogo a causa della radioattività. 
• Acquisto di attrezzature ospedaliere e poliambulatoriali di prima 

necessità per le attività di pronto soccorso. 
• Realizzazione di una mostra multimediale con le immagini 

dell’esplosione della Centrale di Chernobyl, le testimonianze dei 
pompieri  e liquidatori, i racconti della popolazione evacuata. 

• Realizzazione di un libro fotografico con immagini inedite  della 
Centrale di Chernobyl, della città di Pripiat e le testimonianze dei 
pompieri  e liquidatori, i racconti della popolazione evacuata. 

 
Sostenibilità del Progetto 
 

1) Vengono realizzati miglioramenti del benessere della popolazione, 
specialmente bambini ed adolescenti, con evidenti ricadute socio-
economiche. 

2) Il potenziamento delle dotazioni poliambulatoriali consentiranno nel 
breve-medio termine di garantire livelli di prestazioni sanitarie più 
adeguati rispetto ai bisogni delle popolazioni. 

 
 Durata del Progetto  
 
12 mesi 
 
Sensibilizzazione in Italia 
 
Convegni e manifestazioni pubbliche per informare e sensibilizzare i 
cittadini piemontesi sui gravi problemi socio-economici ed ambientali della 
popolazione di Kirov 
 
Sensibilizzazione in Ucraina e Bielorussia 
 
Contatti con le istituzioni locali per organizzare riunioni e convegni. 
Diffusione di materiale informativo sulle iniziative dei volontari piemontesi 
in Ucraina e Bielorussia. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
CARATTERISTICHE DEL VILLAGGIO KIROV 
 
 

• Numero di abitanti stimati circa 500 

• Popolazione adulta circa 65% 

• Provincia di GOMEL 

• Dista dal confine ucraino circa 10 km 

• Livello di contaminazione tra 555 e 1480 kBq/m, cioè 15-40 Ci/Kmq 
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PLANIMETRIA GENERALE DELLA BIELORUSSIA 
 
 
 



 
 
ZONA DI INTERVENTO  
 

                
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VILLAGGIO DI KIROV  
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FASI D’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
 
 
 

Prima fase (18/02/05 ÷ 02/03/05): ATTUATA 
 
In collaborazione con tutti gli enti sopraccitati, il sottoscritto Piercarlo Cotterchio 
pres del circolo Vallesusa di Legambiente si è recato in Bielorussia a verificare lo 
stato attuale dei lavori di ristrutturazione dei locali del Poliambulatorio di Kirov e 
ricercare i migliori prodotti da acquistare in seguito e successivamente posizionare 
nel poliambulatorio di kirov. 
Azioni svolte: presentazione del progetto alle autorità locali. 
Con le stesse si è giunti ad una forma di collaborazione per l’approvazione del 
progetto inizio lavori. 
 
 
Seconda fase: (29/04/’05 * 05/05/’05)  ATTUATA  
 
Azioni svolte: Incontro con autorità dei Ministeri  della Bielorussia, per instaurare 
rapporti di collaborazione future, concertazione di strategie ottimali per l’acquisto 
dei materiali necessari al Progetto Kirov e verifica in loco dei materiali Sanitari da 
acquistare e dei costi finali nonché ritiro dei preventivi e bozze di contratto. 
 
Terza fase: (28/07/’05 * 04/08/’05 ) ATTUATA 
 
Azioni svolte: Incontro con funzionari Ditta fornitrice materiale sanitario, Incontro 
autorità di Narovlia e di Kirov, preparazione viaggio di agosto. 
Incontro con medici del Ministero della Sanità 

 
Quarta fase:  ( 26/08/’05 * 11/09/’05 )  ATTUATA 
 
Azioni Svolte: Verifica dei pagamenti effettuati in precedenza e lo stato dell’opera 
all’interno del poliambulatorio, e preparazione di un video su Chernobyl. 
Consolidare i rapporti tra la PROVINCIA di TORINO e quella di GOMEL all’ interno 
di un quadro di cooperazione e solidarietà. 
 

 Quinta fase: da Attuare 
 
Sopralluogo congiunto Autorità Italiane e Bielorusse e Inaugurazione del Nuovo 
Poliambulatorio. 
 
Sesta fase: da attuare 
 
Convegno e relazione finale del Progetto Kirov in Italia  
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